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UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA

DIPARTIMENTO GRANDI OPERE, PROGETTAZIONE E SICUREZZA

via Balbi, 5 – Genova - tel. 010 209 51308 - fax 010 209 51326

Prot. n. ….. del ……
IX/1

OGGETTO: (01/2012 GOSIL) Procedura in economia per l’affidamento mediante cottimo fiduciario del servizio di verifica ai fini della validazione della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva per l’intervento di riqualificazione dell’edificio denominato “ex-SAIWA”, sito in Genova, Corso Gastaldi civ. n. 29, finalizzato all’utilizzo dell’intero fabbricato quale Polo Didattico Universitario dell’area di S. Martino.
CODICE CUP: D33B12000290005
CODICE CIG: 467233332A

Ai sensi dell’ art. 51 comma 1 del D.P.R. n. 207/2010  s.m.i. questa Università intende procedere all’affidamento del servizio di cui all’oggetto,  a mezzo  di  procedura in economia mediante cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 co.11 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.- 
L’oggetto e le condizioni generali e particolari del servizio sono descritti nella documentazione sottoelencata pubblicata sul sito http://www.unige.it/bandi/:
· Studio di Fattibilità; 
· Documento Preliminare alla Progettazione (DPP);
· Disciplinare dell’incarico di progettazione preliminare;

· Capitolato speciale di appalto;
· Schema di contratto.
1. STAZIONE APPALTANTE: 
Università degli Studi di Genova, Via Balbi, 5 - 16126 Genova - Tel.: 010/20951308 e fax: 010/20951326 e.mail: supportograndiopere@unige.it, sito internet:  http://www.unige.it.
2. PROCEDURA DI GARA: 
Procedura in economia mediante cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 co.11 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., avviata  con determina n. 215 del 10 luglio 2012.
3. LUOGO, OGGETTO, NATURA, IMPORTO E TERMINI DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI:
 3.1  Luogo di esecuzione del servizio: c/o l’affidatario ovvero presso gli uffici della stazione appaltante per l’espletamento delle prestazioni previste al punto 3.4 del Capitolato Speciale d’Appalto.
 3.2  Oggetto del servizio: servizio di verifica ai fini della validazione della progettazione preliminare definitiva ed esecutiva per l’intervento di riqualificazione  dell’edificio denominato “ex-SAIWA”, sito in Genova, Corso Gastaldi civ. n. 29, finalizzato all’utilizzo dell’intero fabbricato quale Polo Didattico Universitario dell’area di S. Martino.
 3.3  Prestazioni oggetto del servizio: servizio di verifica ai fini della validazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.,  del CAPO II – Verifica del progetto, artt. da 44 a 59 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. e in particolare della verifica della rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.  e della loro conformità alla normativa vigente.
Condizione sospensiva: l’esecuzione della verifica sulla progettazione definitiva ed esecutiva e tutti gli adempimenti connessi e conseguenti sono  sospensivamente condizionati all’affidamento a seguito della stipula del contratto con l’aggiudicatario della gara di progettazione definitiva, esecutiva ed esecuzione lavori - ex art. 53 comma 2 lett. c) -  relativi all’intervento di riqualificazione dell’edificio denominato “ex-SAIWA”, sito in Genova, Corso Gastaldi civ. n. 29, finalizzato all’utilizzo dell’intero fabbricato quale Polo Didattico Universitario dell’area di S. Martino. L’affidamento dell’appalto della sopramenzionata gara di cui all’art. 53 co 2 lett c)  potrebbe non aver luogo solo in presenza di fatti e/o eventi imprevisti e non prevedibili,  legati a circostanze di natura finanziaria oggi non sussistenti e non noti. All’avveramento della condizione sospensiva si procederà alla redazione ed alla sottoscrizione di un atto ricognitivo di avveramento della condizione sospensiva.
3.4 L'importo a base d'asta del servizio 

L'importo complessivo dei servizi in oggetto, come indicato in DPP, ammonta a € 92.768,70 oltre I.V.A. e oneri previdenziali ed assistenziali se dovuti, che sarà così suddiviso:

Verifica del progetto preliminare: 15%;
Verifica del progetto definitivo: 48%;
Verifica del progetto esecutivo: 37%.
Tale importo  è stato calcolato ai sensi dell’art. 9 del DL 1/2012 convertito in L. 27/2012, come modificato dall’art. 5 del DL 83/2012 convertito in L. 134/2012, ed è stato determinato sulla base della Tabella B6 del DM 4.4.2001 in quanto l’applicazione dei parametri individuati con il Decreto Ministero Giustizia n. 140 del 20.7.2012 per il servizio da affidare conducono alla definizione di un importo a base di gara superiore a quello derivante dall’applicazione della tariffa professionale vigente prima dell’entrata in vigore del decreto stesso.  L'importo, risultante dal calcolo di cui all'art. 2 del Capitolato speciale d'oneri, deve ritenersi remunerativo di tutte le prestazioni previste all'art. 3 del Capitolato speciale d'oneri.

 3.5  Importo opere da progettare e categorie di riferimento: l'importo delle opere  da progettare è stimato in euro 14.912.650,00 -  compresivi degli oneri di sicurezza generali.
Le categorie di riferimento per il calcolo delle prestazioni complessive offerte sono le seguenti:


categoria Ic



4.975.000,00 €


categoria If



1.015.000,00 €


categoria Ig



2.125.000,00 €

categoria IIIa



   925.000,00 €

categoria IIIb



3.100.000,00 €

categoria IIIc



2.625.000,00 €
oneri sicurezza specifici
su cat. 

prevalente Ic



   147.650,00 €

 3.6   Termine di esecuzione del servizio di verifica della progettazione:

· Il tempo massimo complessivo per completare la prestazione è pari a 90 (novanta)  giorni lavorativi, come di seguito suddivisi:

3.6.1 Ai sensi dell’art. 302 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i, dopo che il contratto è divenuto efficace, il responsabile del procedimento autorizza il direttore dell'esecuzione a dare avvio all'esecuzione della prestazione in relazione alla verifica sulla progettazione preliminare e, ai sensi dell’art. 303, il direttore della esecuzione redige apposito verbale di avvio dell'esecuzione del contratto in contraddittorio con l'esecutore, procedendo contestualmente alla consegna della documentazione progettuale disponibile relativa alla fase in esame. Il termine per l’esecuzione della prestazione decorre dalla data di sottoscrizione del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto.
L’attività di verifica dovrà iniziare già durante la fase di redazione del progetto preliminare; dovrà avvenire in 20 (venti) giorni lavorativi; dei giorni di cui sopra massimo 5 (cinque)  giorni lavorativi sono destinati all’esame della documentazione progettuale completa e massimo 5 (cinque) giorni lavorativi all’esame degli adeguamenti apportati dal Gruppo di Progettazione a seguito delle richieste di adeguamento da parte dell’affidatario della verifica. In tale termine si intendono comprese le riunioni di verifica con il Responsabile del procedimento, i rappresentanti dell'amministrazione e gli Enti istituzionali di riferimento. Nel suddetto termine massimo, non viene conteggiato il tempo necessario al Gruppo di Progettazione per la redazione degli adeguamenti richiesti.

3.6.2. Successivamente, in seguito alla aggiudicazione dell’appalto di progettazione ed esecuzione dei lavori di cui all’oggetto, si procederà alla redazione ed alla sottoscrizione di un atto ricognitivo di avveramento della condizione sospensiva.
3.6.3. In relazione alla progettazione definitiva, il termine decorre dalla richiesta di eseguire la singola prestazione. A tale fine verrà  redatto  apposito verbale con il quale  verrà stabilita la decorrenza della prestazione procedendo contestualmente alla consegna della documentazione progettuale completa relativamente alla fase di cui trattasi. 

La verifica della progettazione definitiva dovrà avvenire in 50 (cinquanta) giorni lavorativi; dei giorni di cui sopra massimo 10 (dieci) giorni lavorativi sono destinati  all’esame degli adeguamenti apportati dal Gruppo di Progettazione a seguito delle richieste di adeguamento da parte dell’affidatario della verifica. In tale termine si intendono comprese le riunioni di verifica con il Responsabile del procedimento, i rappresentanti dell'amministrazione e gli Enti istituzionali di riferimento. Nel suddetto termine massimo, non viene conteggiato il tempo necessario al gruppo di progettazione per la redazione degli adeguamenti.

3.6.4. In relazione alla progettazione esecutiva, il termine decorre dalla richiesta di eseguire la singola prestazione. A tale fine verrà  redatto  apposito verbale con il quale  verrà stabilita la decorrenza della prestazione procedendo contestualmente alla consegna della  documentazione progettuale disponibile relativamente alla fase di cui trattasi. 

L’attività di verifica dovrà iniziare già durante la fase di redazione del progetto esecutivo e dovrà avvenire in 20 (venti) giorni lavorativi; dei giorni di cui sopra massimo 5 (cinque)  giorni lavorativi  sono destinati all’esame della documentazione completa e massimo 5 (cinque) giorni lavorativi all’esame degli adeguamenti apportati dal Gruppo di Progettazione a seguito delle richieste di adeguamento da parte dell’affidatario verifica. In tale termine si intendono comprese le riunioni di verifica con il Responsabile del procedimento, i rappresentanti dell'amministrazione e gli Enti istituzionali di riferimento. Nel suddetto termine massimo, non viene conteggiato il tempo necessario al Gruppo di Progettazione per la redazione degli adeguamenti richiesti.

I termini di cui ai precedenti commi, possono essere prorogati o sospesi con atto scritto da parte dell’Amministrazione, con specifica motivazione  per cause di forza maggiore, imprevedibili e sopravvenute adeguatamente motivate e non dipendenti da negligenza  dell'aggiudicatario.   
4.  
DOCUMENTAZIONE:
La presente lettera di invito, lo studio di fattibilità,  il documento preliminare alla progettazione, il capitolato speciale d'oneri, il disciplinare di incarico della progettazione preliminare, lo schema di contratto, il Modulo A di “dichiarazione sulla forma di partecipazione”, il Modulo B di “dichiarazione a corredo della dichiarazione sulla forma di partecipazione”, Modulo C, Moduli D1 e D2, Modulo E e Modulo offerta economica sono reperibili presso il sito internet http://www.unige.it/bandi/.
5.  
SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:

Saranno ammessi alla gara i soggetti in possesso dei requisiti di cui al successivo punto 6 ed in particolare tali soggetti devono essere accreditati come organismi di tipo A e di tipo C ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ovvero devono  possedere la certificazione di conformità alla norma UNI EN ISO 9001 – settore EA 34 - e rispettare le modalità organizzative e i requisiti prescritti dall’art. 48 co. 1, let. b) del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.- L’accreditamento ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 nonché la certificazione di conformità alla norma UNI EN ISO 9001 –settore EA34 - devono essere rilasciato per i settori di accreditamento relativi alle costruzioni edili, opere di ingegneria civile in generale e relative opere impiantistiche, opere di presidio e difesa ambientale e di ingegneria naturalistica. Non saranno riconosciuti soddisfacenti (e non consentiranno di conseguenza l’ammissione alla gara) accreditamenti limitati a uno o più segmenti tematici o disciplinari (ad esempio, accreditamenti limitati al controllo della stabilità e solidità strutturale ovvero degli impianti elettrici o meccanici) ancorché afferenti al comparto delle costruzioni. 
6.    REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:
6.1. Ai sensi dell’art. 90 co. 7 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto affidatario dell'incarico, lo stesso deve essere espletato da professionisti iscritti negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'offerta, con la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. Inoltre,  ai sensi dell’art. 50 co.2 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. il soggetto individua, in sede di offerta, un coordinatore del gruppo di lavoro di verifica nella persona di un laureato in ingegneria o architettura, abilitato all’esercizio della professione da almeno dieci anni ed iscritto al relativo albo professionale, che sottoscrive tutti i rapporti rilasciati dall’Organismo di ispezione - o dall’affidatario se soggetto diverso  -nonché il rapporto conclusivo di cui all’articolo 54, comma 7 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. 
      I concorrenti devono essere in possesso dei  seguenti requisiti:

I. I requisiti di ordine generale di cui all'art.38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. (Modulo B – parte I);
II. I requisiti di idoneità professionale di cui all’art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ove costituiti in forma societaria (Modulo B -  parte II);
III. I requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. così come di seguito indicati (Modulo B – parte III):

a) fatturato globale per servizi di verifica, realizzato negli ultimi cinque anni, per un importo da determinare in una misura non inferiore a due volte l’importo stimato dell’appalto del servizio di verifica, e cioè non inferiore a euro 185.537,40; il requisito può anche essere riferito ad attività di progettazione, direzione lavori o collaudo ai sensi dell’art. 357 comma 19 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.;

b) avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti di servizi di verifica di progetti relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al cinquanta per cento di quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso; il requisito può essere soddisfatto attraverso la dimostrazione di almeno quattro servizi analoghi di progettazione, direzione dei lavori o collaudo per un importo complessivo almeno pari a quello oggetto della verifica da affidare ai sensi dell’art. 357 comma 19 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.- Per l’individuazione di servizi di verifica analoghi si fa riferimento alla suddivisione in classi e categorie di opere prevista dalla legge 2 marzo 1949, n. 143.
I servizi che potranno essere valutati sono quelli iniziati ed ultimati nel quinquennio antecedente la data della lettera d’invito, ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente, nonché la sola parte effettivamente eseguita nello stesso periodo nel caso di servizi in corso di esecuzione ai sensi dell’art. 263 co. 2 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.-
Si precisa che il requisito economico-finanziario  di cui al punto III,  lettera a) è richiesto in quanto trattasi di un servizio relativo a lavori di particolare rilevanza e complessità sotto il profilo architettonico.

Indipendentemente dalla natura giuridica del soggetto aggiudicatario, le figure professionali alle quali sarà affidato l’incarico della verifica della progettazione dovranno essere in possesso delle competenze previste dalla norma UNI CEN EN ISO/IEC 17020 ovvero  UNI EN ISO 9001– settore EA 34.  
I soggetti che intendono presentare offerta non devono trovarsi nelle condizioni di incompatibilità di cui all’art. 50 co.4 e all’art. 48 co. 1, lett. b) del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.-
Ai sensi dell’art. 49 comma 5 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i l’affidamento dell’incarico di verifica è incompatibile con lo svolgimento per il medesimo progetto della progettazione, del coordinamento della medesima, della direzione lavori, del coordinamento della sicurezza e del collaudo.
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente  gara in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare singolarmente e quali componenti di un raggruppamento temporaneo. Il medesimo divieto sussiste per i liberi professionisti qualora partecipi alla stessa gara, sotto qualsiasi forma, una società di professionisti o una società di ingegneria delle quali il professionista è amministratore, socio, dipendente, consulente o collaboratore. La violazione di tali divieti comporta l’esclusione dalla gara di entrambi i concorrenti.

Ai fini della partecipazione alla gara dovrà essere presentata apposita dichiarazione (Modulo A). Si rimanda a quanto specificato al punto 10.1.
Nel caso di partecipazione alla gara di Organismi di ispezione di tipo A e di tipo C accreditati ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 gli stessi  devono garantire l’assoluta separazione, sul piano tecnico, procedurale, amministrativo e finanziario, tra le attività ispettive ed altre attività con queste potenzialmente conflittuali. Tali Organismi devono aver costituito al proprio interno una struttura tecnica autonoma dedicata all’attività di verifica dei progetti, in cui sia accertata mediante l’accreditamento, l’applicazione di procedure che ne garantiscano l’indipendenza e l’imparzialità; i predetti Organismi devono altresì dimostrare, in relazione alla progettazione dell’intervento da verificare, di non essere nelle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 50, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. e di non avere in corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni, rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione in caso di progettazione affidata a professionisti esterni. I predetti Organismi di ispezione devono altresì impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico. Ai sensi  dell’art. 48 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., qualora si riscontri che il soggetto affidatario dell'affidamento dell'incarico di verifica abbia intrattenuto nei tre anni precedenti rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione in caso di progettazione affidata a professionisti esterni, si procederà alla risoluzione del contratto per impossibilità sopravvenuta della prestazione.
In caso di incompatibilità per come sopra specificata, la stazione appaltante può, a sua scelta, procedere ad affidare l’incarico progressivamente ai soggetti idonei risultanti dalla relativa graduatoria senza che il primo affidatario abbia nulla a pretendere per l’affidamento solo parziale della prestazione. L’affidamento del servizio al primo dei soggetti idonei seguente in graduatoria avverrà, a discrezione della stazione appaltante, dopo aver verificato l’assenza di situazioni di incompatibilità ed a condizione che detto soggetto mantenga la propria offerta senza nulla pretendere per l’affidamento parziale della prestazione. 

I requisiti di cui al punto 6.1 punti III lettere a) e b) non possono essere relativi ai fatturati o appalti di servizi relativi al controllo tecnico delle costruzioni.
Nel caso di partecipazione alla gara dei soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del codice gli stessi devono disporre di un sistema interno di controllo di qualità, dimostrato attraverso il possesso della certificazione di conformità alla norma UNI EN ISO 9001– settore EA 34 -, rilasciata da Organismi di certificazione accreditati da enti partecipanti all’European cooperation for accreditation (EA); tale certificazione è emessa secondo le disposizioni previste dal decreto di cui all’articolo 46, comma 2, in termini tali da garantire l’assoluta separazione sul piano tecnico e procedurale tra le attività ispettive ed altre attività con queste potenzialmente conflittuali. Tali soggetti devono aver costituito al proprio interno una struttura tecnica autonoma dedicata all’attività di verifica dei progetti, in cui sia accertata mediante la certificazione, l’applicazione di procedure che ne garantiscano indipendenza ed imparzialità; i predetti soggetti devono altresì dimostrare, in relazione alla progettazione del singolo intervento da verificare, di non essere nelle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 50, comma 4, e di non avere in corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione in caso di progettazione affidata a professionisti esterni. I soggetti devono altresì impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico. Ai sensi  dell’art 48 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., qualora si riscontri che il soggetto affidatario dell'affidamento dell'incarico di verifica abbia intrattenuto nei tre anni precedenti rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione in caso di progettazione affidata a professionisti esterni, si procederà alla risoluzione del contratto per impossibilità sopravvenuta della prestazione.

In caso di incompatibilità per come sopra specificata, la stazione appaltante può, a sua scelta, procedere ad affidare l’incarico progressivamente ai soggetti idonei risultanti dalla relativa graduatoria senza che il primo affidatario abbia nulla a pretendere per l’affidamento solo parziale della prestazione. L’affidamento del servizio al primo dei soggetti idonei seguente in graduatoria avverrà, a discrezione della stazione appaltante, dopo aver verificato l’assenza di situazioni di incompatibilità ed a condizione che detto soggetto mantenga la propria offerta senza nulla pretendere per l’affidamento parziale della prestazione. 
L’università degli Studi di Genova si riserva la facoltà di verificare che i concorrenti non rientrino in alcune delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare previste dall’art.38 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.-
6.2  L’operatore economico deve inoltre dichiarare quanto previsto dal successivo punto 10.5 (modulo B – parte IV).-
6.3 Nel caso di dichiarazione di partecipazione  presentata da parte di raggruppamento temporaneo costituendo o costituito, i requisiti richiesti al precedente punto 6.1, punto  III, devono essere posseduti, alla data di scadenza di presentazione delle offerte indicata nella  lettera di invito, dal soggetto capogruppo mandatario in misura non inferiore al 50%. La restante percentuale deve essere posseduta cumulativamente dal o dai mandanti, fermo restando che il raggruppamento nel suo complesso dovrà possedere il 100% del requisito richiesto.



I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo dovranno eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. Nell'offerta devono essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti.

Per tutti gli altri partecipanti si applicano le disposizioni previste dal D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.  e dal D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.-
6.4 Avvalimento: il concorrente  può dimostrare il possesso di requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico-organizzativi avvalendosi dei requisiti di altro soggetto, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.- Nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi, ai sensi della normativa vigente, del possesso dei requisiti  carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo di altro soggetto, deve allegare inoltre, pena l’esclusione, quanto segue: 

I) da parte del legale rappresentante dell’impresa AVVALENTE (Modulo D/1) :

a)    dichiarazione verificabile ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. attestante l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria;

b)    originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto. Si richiama l’art. 88 co. 1 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.-. Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del contratto il concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 dell’art. 49 del D.Lgs, n. 163/2006 e s.m.i.;

II) da parte del legale rappresentante dell’impresa AUSILIARIA (Modulo D/2):
a)
 le dichiarazioni di cui all’art. 49 comma 2 lettere c) d) e)  del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i. utilizzando il modulo D/2 e la modulistica  ai precedente punti 6.1.I e 6.1.II
 della presente sezione secondo le modalità ivi indicate: a tal fine si tenga conto di quanto indicato nella sezione “Avvertenze” [vedi seguente punto 10.2]. Dovrà inoltre essere presentata la dichiarazione dell’impresa ausiliaria di cui al ai precedente 6.1.III
 della presente sezione secondo le modalità ivi indicate, esclusivamente in relazione ai requisiti tecnici e alle risorse oggetto di avvalimento; 
6.5. Il concorrente deve compilare e sottoscrivere il Modello G.A.P. (Modulo E) ai sensi dell’art. 2 legge 726/1982 e legge 410/1991).
7. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 
180 giorni dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta.

8. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
L’incarico sarà affidato sulla base dei seguenti criteri di valutazione e relativi punteggi, per un totale massimo di 100 punti, come previsti dall’art. 266 comma 4 e 5 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. :

a) Adeguatezza dell’offerta secondo quanto stabilito al comma 1, lettera b), punto 1) dell’art. 266 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.:   (20 punti);

b) Caratteristiche metodologiche dell’offerta desunte dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle prestazioni oggetto dell’incarico: (40 punti): 

I. Modalità di espletamento del servizio: (20 punti)

II. Organigramma di commessa: (15 punti)

III. Servizi integrativi: (5 punti)

c) Ribasso percentuale unico indicato nell’offerta economica: (30 punti);

d) Riduzione percentuale indicata nell’offerta economica con riferimento al tempo:  (10 punti).

Per la definizione dei pesi e punteggi si rimanda all’art. 6 del Capitolato Speciale d’Appalto.
9. DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA: 
La gara sarà esperita in prima seduta pubblica il giorno 20/12/2012, alle ore 9.30 - presso gli Uffici del Rettorato dell’Università degli Studi di Genova , Aula Ligure in Genova, Via Balbi, 5.

Potranno assistere all’apertura delle offerte i legali rappresentanti dei concorrenti, ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai legali rappresentanti.

In relazione alle modalità di svolgimento della gara  e valutazione delle offerte si rimanda al punto 11 della presente lettera di invito.
10. MODALITA' DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITA' DELLE OFFERTE:
Codesta impresa è invitata alla procedura suddetta e per parteciparvi dovrà fare pervenire un unico  plico contenente quanto più sotto indicato. Il plico deve pervenire con qualsiasi mezzo, recapitato anche a mano, entro il seguente termine perentorio: ore 12.00 del giorno 17/12/2012, a questa Amministrazione - Ufficio Protocollo - Via Balbi, 5 – 16126 Genova. Il suddetto Ufficio della Stazione Appaltante è aperto dal lunedì al giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle 14.00 alle 15,00; il venerdì dalle 10,00 alle 13,00. In caso di recapito del plico a mano o a mezzo corriere, il medesimo dovrà essere consegnato esclusivamente al predetto Ufficio Protocollo. Questa Amministrazione non risponde della mancata ricezione in tempo utile di buste recapitate presso la portineria o in luoghi diversi da quello prescritto. A tal fine, farà fede esclusivamente il timbro di ricezione dell’Ufficio Protocollo. Il recapito tempestivo del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti.

Comporterà l’esclusione della procedura di affidamento il fatto che il plico non pervenga all’indirizzo più sopra indicato nel termine perentorio richiesto.

Il plico deve essere chiuso e debitamente sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del concorrente e deve recare all’esterno, oltre all’intestazione, l’indirizzo, numero telefonico e il fax del concorrente, la seguente dicitura:

“(01/2012 GOSIL)Servizio di verifica ai fini della validazione della progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva per l’intervento di riqualificazione dell’edificio denominato “ex-SAIWA”, sito in Genova, Corso Gastaldi civ. n. 29, finalizzato all’utilizzo dell’intero fabbricato quale Polo Didattico Universitario dell’area di S. Martino. “CODICE CIG 46723333A CODICE CUP D33B1200029005”.

Il plico deve contenere al suo interno tre  buste:

1. una separata busta chiusa e debitamente sigillata, controfirmata sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del concorrente, recante l’intestazione del mittente e la dicitura “Documentazione amministrativa” (Busta A);

2. una separata busta chiusa e debitamente sigillata, controfirmata sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del concorrente, recante l’intestazione del mittente e la dicitura “Offerta tecnica” (Busta B).

3. una separata busta chiusa e debitamente sigillata, controfirmata sui lembi di chiusura dal legale rappresentante del concorrente, recante l’intestazione del mittente e la dicitura “Offerta economica” (Busta C).

Ai sensi dell’art. 46 co. 1-bis del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., la stazione appaltante esclude i candidati o i concorrenti in caso di mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., dal D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l'offerta economica e/o tecnica  o la domanda di partecipazione o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.
Si precisa che, in caso di raggruppamenti temporanei costituendi o costituiti, sul plico devono essere indicati tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento stesso.
Nella busta “A – Documentazione amministrativa” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

La busta sigillata come specificato  al punto 10, deve contenere:
10.1.
Dichiarazione sulla forma di partecipazione (Modulo A): presentata e sottoscritta dal professionista singolo, dal legale rappresentante che dichiari di averne i poteri in caso di Studio Associato, dal legale rappresentante o da persona abilitata ad impegnare il soggetto in ogni altro caso. In caso di soggetti di cui all’art. 37 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i  la dichiarazione dovrà essere sottoscritta da tutti gli operatori costituiti o costituendi. Alla dichiarazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. La dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del concorrente. In tal caso alla dichiarazione dovrà essere allegata la relativa procura in originale o in copia autenticata ai sensi di legge. Si precisa che vanno rese tutte le dichiarazioni richieste nel modulo A  ivi compresa, ove il caso ricorra,  la compilazione delle tabelle 1 e 2  in relazione a quanto indicato ai sottostanti punti I) e  II).
Nella dichiarazione dovranno essere indicati gli estremi identificativi del sottoscrittore (nome, cognome, luogo e data di nascita, numero di codice fiscale o fattispecie equivalente per i concorrenti stabiliti in altri paesi U.E), eventuali estremi di iscrizione all'Albo professionale o fattispecie equivalente per i concorrenti stabiliti in altri paesi U.E, il nominativo/ragione sociale del concorrente e la sua tipologia (concorrente singolo, raggruppamento temporaneo costituendo o costituito) la sede legale del concorrente, il numero telefonico, il numero di fax, il numero di codice fiscale e/o partita IVA (o fattispecie equivalente per i concorrenti stabiliti in altri paesi U.E) del concorrente stesso.  
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I SOGGETTI DI CUI ALL’ART. 90 COMMA 1 LETT. G) DEL D.Lgs. n. 163/2006 E s.m.i.:
i. nel caso di raggruppamento temporaneo già costituito, l’operatore mandatario nella dichiarazione sulla forma di partecipazione deve dichiarare altresì la denominazione, ragione e sede sociale, il codice fiscale e la partita Iva di tutti gli operatori partecipanti al raggruppamento, specificando per ogni operatore a che titolo partecipano al raggruppamento (es. mandante/mandataria) [Modulo A – Tab. 1]. Tale dichiarazione deve essere accompagnata dal mandato collettivo speciale con rappresentanza, in originale o copia conforme, conferito alla mandataria con la relativa procura conferita a chi legalmente rappresenta l'impresa mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. Nel mandato di cui trattasi devono essere specificate le quote di partecipazione nonché le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli concorrenti facenti parte del raggruppamento temporaneo ai sensi dell’art. 37, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.-
ii. nel caso di raggruppamento temporaneo non ancora costituiti, il soggetto costituendo dovrà presentare un’unica dichiarazione sulla forma di partecipazione, sottoscritta da ciascun soggetto che costituirà il raggruppamento, nella quale dovrà risultare la denominazione, ragione e sede sociale, il codice fiscale e la partita Iva di tutti gli operatori partecipanti al raggruppamento, specificando per ogni operatore a che titolo partecipano al raggruppamento (es. mandante/mandataria) [Modulo A – Tab. 2]. Dovrà essere allegata dichiarazione di intenti, in originale o copia conforme, sottoscritta da tutti i soggetti facenti parte del raggruppamento temporaneo da cui risulti l’intendimento di partecipare alla gara in raggruppamento temporaneo con espressa indicazione del soggetto che assumerà la veste di capogruppo mandatario. Dovranno altresì essere indicate le quote di partecipazione nonché le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli concorrenti facenti parte del raggruppamento temporaneo ai sensi dell’art. 37, comma 4 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.-
La dichiarazione sulla forma di partecipazione dovrà contenere inoltre, a pena di esclusione, dichiarazione attestante a quale soggetto, qualificato come mandatario, in caso di aggiudicazione si impegnano a conferire mandato collettivo speciale con rappresentanza; tale soggetto stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti.

Ai sensi dell’art. 37, comma 13, D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo dovranno eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione. Il raggruppamento temporaneo, costituito o costituendo, deve specificare nelle tabelle 1 e 2, a pena di esclusione, le parti che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti, nonché le quote di partecipazione al Raggruppamento temporaneo, costituito o costituendo, relative a ciascun operatore economico in coerenza con i lavori che saranno eseguiti.

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento.
10.2. Documentazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale da produrre a pena di esclusione (Modulo B): Ai sensi dell’art. 38 co. 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva, in lingua italiana, in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, oltre alla sanzione dell’esclusione del concorrente dalla gara, ovvero per i concorrenti non residenti in Italia, mediante idonea dichiarazione equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.

Avvertenze: si fa presente che in tutti i casi in cui nella presente lettera viene richiesto di comprovare i requisiti di cui all’art. 38 comma 1 lettera c) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si deve tenere conto delle seguenti indicazioni: le dichiarazioni sostitutive devono indicare tutte le condanne penali riportate, decreti penali di condanna e sentenze di applicazione ivi comprese quelle per le quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione. Il concorrente non è comunque tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.

Si fa presente, inoltre, che nel Certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai soggetti privati interessati, non compaiono tutte le condanne subite (art. 689 c.p.p. e art. 24 D.P.R. 14.11.2002 n. 313) e, in particolare, non compaiono, tra gli altri, le sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi degli artt. 444 e 445 c.p.p., i decreti penali di condanna, le condanne per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione ai sensi dell’art 175 c.p. e le condanne per contravvenzioni punibili con la sola pena pecuniaria dell’ammenda, che, invece, è obbligatorio dichiarare in sede di gara a pena di esclusione. Conseguentemente, la produzione in sede di gara del certificato del casellario giudiziale, stante la sopra esposta intrinseca incompletezza, non potrà surrogare l’obbligo di rendere la suddetta dichiarazione sostitutiva.

Nei casi di incertezza in merito alla sussistenza di precedenti penali a carico dei soggetti sopra elencati, si consiglia, pertanto, di effettuare presso il competente Ufficio del Casellario Giudiziale, una semplice visura ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 14.11.2002 n. 313 con la quale anche il soggetto interessato potrà prendere visione di tutti i propri eventuali precedenti penali, senza le limitazioni sopra ricordate, riguardanti il Certificato del Casellario Giudiziale rilasciato ai privati.

Al fine dell’applicazione delle conseguenze sfavorevoli per i casi di falsa dichiarazione, la stazione appaltante si limiterà ad effettuare il semplice riscontro oggettivo tra quanto dichiarato (o non dichiarato) dal concorrente e le risultanze dei controlli eseguiti, senza effettuare alcuna valutazione sulla buona fede o meno del dichiarante.

Ai sensi dell’art. 38 co. 1-ter del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all’Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l’iscrizione nel casellario informatico ai fini dell’esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), per un periodo di un anno, decorso il quale l’iscrizione è cancellata e perde comunque efficacia.

L’operatore economico mediante la dichiarazione, prodotta secondo le modalità sopra indicate deve attestare (Modulo B – parte I):
a) nel caso il concorrente sia costituito in forma di società: che non si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei propri riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 nei confronti dei soci o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società, ovvero di chi legalmente rappresenta uno Studio Associato;

c) in relazione ai soggetti di cui all’art. 38 c. 1 lett. c)
 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.:
1. che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato e/o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile e/o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, specificando i nominativi dei soggetti per i quali la dichiarazione viene resa;

2. eventualmente, in relazione ai soggetti di cui all’art. 38 c. 1 lett. c) 
 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per i quali ne ricorrano i presupposti e dei quali dovrà essere specificato il nominativo, le sentenze di condanna passata in giudicato che sussistono a loro carico, e/o decreti penali di condanna divenuti irrevocabili e/o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale. (Se tali provvedimenti riguardano i soggetti cessati, l’operatore dovrà dimostrare in questi casi che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata, allegando la documentazione idonea a dimostrare atti e misure della dissociazione che l’impresa ha adottato);
3. inoltre, unicamente con riguardo agli eventuali soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data della lettera d’invito per i quali ne ricorrano i presupposti, dei quali dovranno essere specificati i nominativi, nel caso di motivata circostanza da indicare (ad. esempio, in caso di decesso, irreperibilità, etc.), che in relazione a tali soggetti, per quanto a propria conoscenza, a loro carico non sussistono sentenze di condanna passata in giudicato e/o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile e/o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura.

d) che non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55
;

e) che non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f) che non ha commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che non hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito
;

h) che, ai sensi dell’art. 38 comma 1-ter del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., non risulta iscritto nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 del medesimo decreto per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) che non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito
;

l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex legge 12.03.1999 n. 68, in quanto:

· ha un organico inferiore a 15 dipendenti, ovvero

· ha un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti, ovvero superiore a 35 dipendenti, e non ha effettuato nuove assunzioni dopo il 28.01.2000, ovvero

· ha un organico compreso tra 15 e 35 dipendenti, ovvero superiore a 35 dipendenti, ed ha effettuato nuove assunzioni dopo il 28.01.2000 nel pieno rispetto delle prescrizioni normative che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;

m) che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell' 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 D.Lgs. n. 81/2008;
m-ter)  in relazione ai soggetti di cui all’art. 38 co. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.:

· che non sono mai state vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 (concussione ed estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, specificando i nominativi dei soggetti per i quali la dichiarazione viene resa;

· ed eventualmente, per i soggetti sopra di cui all’art. 38 co. 1 lett. b) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. per i quali ne ricorrano i presupposti e dei quali dovrà essere specificato il nominativo, dichiara che essendo stato vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 (concussione ed estorsione) del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, oppure pur non avendo denunciato i fatti all’autorità giudiziaria
, ricorrono i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

m-quater) che non si trova, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. A tal fine l’operatore economico dichiara alternativamente
:

a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente.

Il Modulo B deve essere presentato e sottoscritto, a pena di esclusione, dal legale rappresentante di ciascun soggetto concorrente singolo e da ciascun legale rappresentante dei soggetti raggruppati. Tali dichiarazioni possono essere rese, oltre che dal legale rappresentante anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tale caso va trasmessa la relativa procura in originale o copia autentica.
Le dichiarazioni di cui al precedente punto10.2 lett. b), c) e m-ter), relative al possesso dei requisiti di cui all’art. 38 co. 1 lett. b)
, c)
 e m-ter)
, devono essere rese personalmente da ciascuno dei soggetti previsti dal medesimo art. 38 co. 1 lett. b) e c), in lingua italiana, in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 nella consapevolezza delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, oltre alla sanzione dell’esclusione del concorrente dalla gara, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia mediante idonea dichiarazione equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza mediante compilazione del Modulo C.
Si rammenta che in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i.
10.3. Documentazione relativa al possesso dei requisiti di idoneità professionale: L’operatore attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva, in lingua italiana, in conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, oltre alla sanzione dell’esclusione del concorrente dalla gara.
L’operatore economico mediante la dichiarazione prodotta secondo le modalità sopra indicate deve (MODULO B-parte II):
· dichiarare che l’operatore economico è iscritto presso il registro delle imprese della Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, o nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato o presso i competenti ordini professionali
, indicandone, luogo d’iscrizione, il numero e la data di iscrizione, l’attività, la durata ovvero il termine;
· dichiara il possesso dell’iscrizione per attività inerenti il presente servizio nel Registro delle Imprese o in uno dei registri professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in conformità con quanto previsto dall’art. 39 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;

· dichiarare i nominativi, con le rispettive qualifiche, luoghi, le date di nascita e la residenza dei soggetti indicati dall’articolo 38, comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., specificando quali tra essi siano soggetti cessati nel corso dell’ultimo anno antecedente la data della lettera d’invito;
Tali dichiarazioni possono essere rese, oltre che dal legale rappresentante anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tale caso va trasmessa la relativa procura in originale o copia autentica. Si rammenta che in relazione alla suddetta dichiarazione, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i.
10.4. Requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi: l’operatore economico deve possedere i  requisiti di cui all’art. 50 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. così come di seguito indicati (Modulo B – parte III):
a) fatturato globale per servizi di verifica, realizzato negli ultimi cinque anni, per un importo da determinare in una misura non inferiore a due volte l’importo stimato dell’appalto del servizio di verifica, e cioè non inferiore a euro 185.537,40; il requisito può anche essere riferito ad attività di progettazione, direzione lavori o collaudo. L’operatore dovrà presentare dichiarazione sostitutiva (modulo B-parte III, punto 1), ai sensi del D.P.R. 445/2000, del fatturato dedotto dai bilanci ovvero dalle dichiarazioni I.V.A. ovvero dalle dichiarazione dei redditi in relazione alla forma giuridica assunta  dal concorrente;
b) avvenuto svolgimento, negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti di servizi di verifica di progetti relativi a lavori di importo ciascuno almeno pari al cinquanta per cento di quello oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso il requisito può essere soddisfatto anche attraverso la dimostrazione di almeno quattro servizi analoghi di progettazione, direzione dei lavori o collaudo per un importo complessivo almeno pari a quello oggetto della verifica da affidare. Per l’individuazione di servizi di verifica analoghi si fa riferimento alla suddivisione in classi e categorie di opere prevista dalla legge 2 marzo 1949, n. 143.  
   L’operatore dovrà presentare dichiarazione sostitutiva (modulo B-parte III, punto 2) , ai sensi del D.P.R. 445/2000, per la dimostrazione del possesso dei requisiti dei servizi sopra richiesti indicando l’oggetto dell’incarico, l’importo, la data e il committente.
10.5. Ulteriori dichiarazioni (Modulo B –parte IV): 

   L’operatore economico dichiara inoltre:
a) il domicilio eletto per le comunicazioni ai sensi dell’art. 79 co. 5-quinquies del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., oltre che al numero di fax e l’autorizzazione all’utilizzo per le comunicazioni di cui all’art. 79 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006;

b) nel caso di partecipazione alla gara di Organismi di ispezione di tipo A e di tipo  C accreditati ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 di garantire l’assoluta separazione, sul piano tecnico, procedurale, amministrativo e finanziario, tra le attività ispettive ed altre attività con queste potenzialmente conflittuali. Inoltre di aver costituito al proprio interno una struttura tecnica autonoma dedicata all’attività di verifica dei progetti, in cui sia accertata mediante l’accreditamento, l’applicazione di procedure che ne garantiscano l’indipendenza e l’imparzialità;  i predetti Organismi devono altresì dichiarare, in relazione alla progettazione dell’intervento da verificare, di non essere nelle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 50, comma 4 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. e di non avere in corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni, rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione in caso di progettazione affidata a professionisti esterni. I predetti Organismi di ispezione devono altresì impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico;

c) nel caso di partecipazione alla gara dei soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lettere d), e), f), f-bis, g) e h), del codice in possesso della certificazione di conformità alla norma UNI EN ISO 9001 – settore EA 34 -, di garantire l’assoluta separazione sul piano tecnico e procedurale tra le attività ispettive ed altre attività con queste potenzialmente conflittuali. Tali soggetti devono aver costituito al proprio interno una struttura tecnica autonoma dedicata all’attività di verifica dei progetti, in cui sia accertata mediante la certificazione, l’applicazione di procedure che ne garantiscano indipendenza ed imparzialità; i predetti soggetti devono altresì dimostrare, in relazione alla progettazione del singolo intervento da verificare, di non essere nelle situazioni di incompatibilità di cui all’articolo 50, comma 4, e di non avere in corso e di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione in caso di progettazione affidata a professionisti esterni. I soggetti devono altresì impegnarsi, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico;

d)  di aver esaminato gli elaborati e la documentazione fornita e di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera d’invito, nel capitolato speciale e nei relativi allegati e che il servizio oggetto del contratto dovrà essere svolto in conformità alle condizioni e prescrizioni del capitolato speciale;

e) di essere a perfetta conoscenza della natura del servizio e che il concorrente è edotto di ogni altra circostanza di luogo e di fatto inerente l’esecuzione del servizio in oggetto;

f)     di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri, nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di assicurazione, di condizione di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i servizi;

g)  di avere, nel complesso, preso conoscenza della natura della procedura e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativo e comprensivo di ogni spesa e di ogni onere di qualsiasi natura, sia tecnica che economica, o comunque connessa con l’esecuzione del servizio  in oggetto;

h) di accettare a proprio carico ogni eventuale pagamento di tasse e imposte (IVA esclusa) relative al servizio oggetto della procedura secondo le normative vigenti ed in particolare qualsiasi onere che, ai sensi del Capitolato Speciale d’Appalto cade a totale carico dell'appaltatore;

i) di aver preso visione e di aver approfondito gli indirizzi progettuali dello Studio di Fattibilità,  Documento Preliminare alla Progettazione (D.P.P.)  e del disciplinare d’incarico;

j) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, la facoltà della stazione appaltante di annullare o   revocare la presente procedura di affidamento, di non pervenire all'aggiudicazione e di non stipulare il contratto, senza incorrere in responsabilità e/o azione di risarcimento dei danni e/o pretese di indennità e compensi di qualsiasi tipo da parte dei concorrenti, neppure ai sensi degli artt.1337 e 1338 del codice civile;
k) di accettare senza condizione e riserva alcuna la condizione sospensiva di cui al punto 3.3 della presente lettera d’invito rinunciando sin d’ora ad esperire qualunque tipo di azione finalizzata ad ottenere indennità o compensi di qualunque tipo da parte della Stazione Appaltante, neppure ai sensi degli artt.1337 e 1338 del codice civile;
l) di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro;

m) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, all'ottemperanza degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di sicurezza e di tutela del personale sul lavoro, delle condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza vigenti;
n) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, al momento dell’affidamento dell’incarico, a non intrattenere rapporti di natura professionale e commerciale con i soggetti coinvolti nella progettazione oggetto della verifica per i tre anni successivi decorrenti dalla conclusione dell’incarico;
o) di impegnarsi a fornire le prestazioni oggetto dell'appalto nel rispetto delle leggi e dei regolamenti  vigenti o che saranno emanati in corso di esecuzione del servizio e, comunque, di tutte le disposizioni e le prescrizioni, anche eventualmente richieste dagli organismi preposti al controllo ed al rilascio delle autorizzazioni di legge, che si renderanno necessarie per l'approvazione del progetto da parte della stazione appaltante;

p) di impegnarsi a produrre, in sede di sottoscrizione del contratto di affidamento, la polizza di   responsabilità civile professionale prevista dall'art.57 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.;
q) di fornire i dati necessari ai fini del rilascio del DURC;
r)  di fornire i dati necessari all’individuazione dell’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente ai fini della verifica di cui all’ art. 38, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.;
s) ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 di essere informato che:

·   le finalità e le modalità del trattamento dei dati conferiti riguardano esclusivamente lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Amministrazione appaltante, nei limiti stabiliti dal Titolo III del citato Decreto, anche in relazione alla diversa natura dei dati, nonché dalla legge e dai regolamenti;

·   il conferimento dei dati ha natura obbligatoria; il rifiuto di rispondere comporterà l’impossibilità di ammettere l’Impresa alla presente procedura di gara;

·   i dati potranno essere comunicati e/o diffusi unicamente ai fini delle comunicazioni obbligatorie per legge ovvero necessarie, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, al fine della verifica della veridicità di quanto dichiarato;

·   in relazione al trattamento, il concorrente potrà esercitare presso le competenti sedi i diritti previsti dall’art. 7 del citato Decreto;

·   Il titolare del trattamento dei dati conferiti è l’Università degli Studi di Genova, con sede in Via Balbi, 5 – 16126 Genova; il responsabile del trattamento è l’Ing. Massimo di Spigno, Dirigente ad interim del Dipartimento Grandi Opere Progettazione e Sicurezza dell’Università degli studi di Genova;
t) di accettare, in caso di aggiudicazione del servizio di cui trattasi, e di averne tenuto debitamente conto nella formulazione dell'offerta, quanto previsto al punto 3.6. della presente lettera d’invito;

u) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata;
v) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a eseguire la prestazione con l’organigramma di commessa indicato nell’offerta tecnica.
10.6  Se il caso ricorre, MODULO D/1 e D/2,  debitamente compilata e sottoscritta come specificato nel punto 6.4 della presente lettera di invito;
10.7 Modulo E, debitamente compilato e sottoscritto, come specificato nel punto 6.5 della presente lettera di invito.
Nella busta “B - Documentazione tecnica” deve essere contenuta, a pena di esclusione, la seguente documentazione tecnica, debitamente sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente singolo o da tutti i soggetti raggruppati:

La busta sigillata come specificato  al punto 10, deve contenere: 

- la documentazione relativa ad un numero massimo di tre servizi relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a fornire – sotto il profilo tecnico – il servizio di cui trattasi; i servizi presentati dovranno avere caratteristiche di affinità, con riferimento alle classifiche e categorie indicate nella presente lettera di invito, con il servizio di cui trattasi; per l’illustrazione di ciascun servizio, il concorrente potrà servirsi di n. tre pagine in formato A3 o di sei pagine in formato A4 (vedi art. 6 lett. a) del Capitolato Speciale di Appalto);
- una relazione tecnico-metologica del progetto di verifica ai fini della validazione, esplicativa della metodologia, dell’organizzazione e degli strumenti che utilizzerà per l’esecuzione del servizio comprensiva di, descrizione della metodologia, delle modalità e degli strumenti con cui il concorrente intende effettuare le attività di verifica ai fini della validazione della progettazione, che riporti la descrizione dell’organizzazione adottata. Si precisa che la relazione dovrà contenere tutti gli elementi meglio indicati  all’art. 6, lett. b) del Capitolato Speciale di Appalto.
In caso di raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, la sottoscrizione del progetto offerta tecnico-metodologica dovrà essere resa da tutti i soggetti che fanno parte del raggruppamento temporaneo stesso.
Nella busta “C – Offerta economica” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti, datati e sottoscritti dal legale rappresentante del concorrente o da suo procuratore:

La busta sigillata come specificato  al punto 10, deve contenere a pena di esclusione, l’offerta sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore -  in tale caso va trasmessa a pena di esclusione la relativa procura - redatta su carta legale o resa legale ed in lingua italiana (Modulo offerta economica), contenente l’indicazione, in cifre ed in lettere, del ribasso percentuale unico offerto rispetto all’importo del servizio posto a base di gara, come indicato al punto 3.4. della presente lettera di invito.
L’offerta non può presentare correzioni che non siano confermate o sottoscritte dal legale rappresentante o da suo procuratore. All’offerta deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i.

Inoltre, deve essere indicata una riduzione unica percentuale sul tempo complessivamente ritenuto necessario per espletare il servizio di verifica ai fini della validazione del progetto sui tre livelli progettuali mantenendo sostanzialmente le proporzioni sulle tempistiche indicate al punto 3.6 della presente lettera per  ciascun livello progettuale.  
La suddetta offerta dovrà inoltre riportare l’esatta denominazione, ragione e sede sociale, il numero di codice fiscale e partita IVA del concorrente, ai sensi del D.P.R. 02.11.76 n. 784.

Non sono ammesse né offerte in aumento né offerte parziali e/o condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altra gara.
In caso di raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, la sottoscrizione dell'offerta economica dovrà essere resa, a pena di esclusione, da tutti i soggetti che fanno parte del raggruppamento temporaneo.
11. SVOLGIMENTO DELLA GARA E VALUTAZIONE DELLE OFFERTE:
La Commissione giudicatrice, all'uopo nominata, procederà, nella seduta pubblica di cui al punto 9 della presente lettera di invito, a:

1. verificare l’integrità del plico esterno e dei plichi contenenti la documentazione amministrativa, l’offerta tecnica e l’offerta economica e che non vi siano altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte, e in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara;
2. all'apertura dei plichi regolarmente e tempestivamente presentati dai concorrenti, riscontrando la presenza e la regolarità delle buste interne previste dalla presente lettera di invito e procedendo all'apertura e all'esame del contenuto della busta “A - Documentazione amministrativa” presentata da ciascun concorrente, al fine dell'ammissione alla procedura di gara.
3. contrassegnare ed autenticare i documenti relativi alla documentazione amministrativa in ciascuno foglio;
4. verificare la regolarità della documentazione amministrativa;

5. verificare che le singole imprese che partecipano in raggruppamenti temporanei di concorrenti non abbiano presentato offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, si procede all’esclusione dell’offerta presentata in forma individuale;

6. verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diversi raggruppamenti temporanei di concorrenti, pena l’esclusione di tutte le offerte;
7. a sorteggiare, ai sensi dell’art. 48 co. 1 del D.Lgs. 163/06 e s.m.i., un numero di concorrenti pari al 10% del numero dei concorrenti ammessi
 arrotondato all’unità superiore, ai quali, previa sospensione delle operazioni di gara, viene richiesto tramite fax al numero indicato dal concorrente di esibire, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla data della richiesta, la documentazione comprovante il possesso dei prescritti requisiti di capacità economica e finanziaria e dei requisiti di capacità tecnica e professionale di cui al punto 6.1, paragrafo III, lett.  a) e b) della presente lettera d’invito, secondo le modalità sotto riportate:
I. per l’attestazione del possesso dei requisiti di capacità economico finanziaria dovrà essere prodotta   copia conforme, ai sensi dell’art.19 del D.P.R. 445/2000, dei bilanci corredato dalla   relativa nota di deposito e riclassificato in conformità delle direttive europee ovvero delle dichiarazioni I.V.A. con le relative ricevute  di presentazione  ovvero delle dichiarazione dei redditi con le relative ricevute  di presentazione in relazione alla forma giuridica assunta  dal concorrente ai sensi dell’art. 79, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i.;

II. per l’attestazione del possesso dei requisiti di capacità tecnico-professionale dovrà essere 
     prodotta la seguente documentazione:

· se trattasi di servizi a favore di amministrazioni o enti pubblici, a pena di esclusione mediante alternativamente:

· presentazione di certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi dichiarati conformi agli originali ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000, o in originale;
· presentazione di contratti registrati rilasciati e vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi dichiarati conformi agli originali ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 445/2000, o in originale ovvero altri documenti di natura analoga e copia delle fatture da cui desumere il periodo di esecuzione del servizio;
· se trattasi di servizi prestati a privati mediante dichiarazione in originale del privato contraente circa l’effettuazione della prestazione e la regolare esecuzione della medesima o in originale;
8. la commissione, il giorno fissato per la seconda seduta pubblica, di cui verrà data tempestiva notizia al numero di fax indicato dai concorrenti:

· procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti sorteggiati per i quali non risultino   confermate le dichiarazioni rese in sede di gara relative ai requisiti speciali;

· procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti sorteggiati che non abbiano fornito la documentazione di prova del possesso dei requisiti speciali;

-    procede all’apertura delle buste “B – Documentazione tecnica” al fine del solo controllo formale della documentazione presentata nonché  a contrassegnare ed autenticare le offerte in ciascun foglio;
9. la Commissione giudicatrice, in successiva/e seduta/e riservata/e, procederà alla valutazione della “Documentazione tecnica” e all'assegnazione dei relativi punteggi, sulla base dei criteri stabiliti al punto 8 della presente lettera di invito e all’art. 6 del Capitolato Speciale di Appalto;
10. successivamente, in seduta pubblica, la Commissione dà lettura dei punteggi attribuiti alle singole offerte tecniche e procederà all'apertura della busta “C – Offerta economica” degli operatori ammessi e provvederà contrassegnare ed autenticare le offerte in ciascun foglio;

11. la commissione  provvede alla verifica, nell’ipotesi di controllo ex art. 38, comma 1 lett. m-quater del D.Lgs. n.  163/2006, che le relative offerte non siano imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, ed in caso negativo a disporre l’esclusione del concorrente;
12. la commissione  procede a leggere ad alta voce l’offerta economica presentata da ciascun concorrente. Si precisa a tal fine che il ribasso percentuale sarà determinato con un numero massimo di quattro cifre decimali dopo la virgola. Si precisa altresì che l’eventuale ribasso percentuale con un numero di decimali maggiore a quattro sarà arrotondata alla quarta cifra decimale superiore qualora la quinta cifra decimale sia pari o superiore a cinque;
13. la Commissione giudicatrice determinerà quindi i coefficienti riferiti alle offerte economiche sulla base dei ribassi offerti sull’importo a base di asta e sul tempo. La Commissione giudicatrice procederà in seduta pubblica poi a determinare il punteggio complessivo di ciascuna offerta come indicato all’art. 6 del Capitolato Speciale di Appalto;
14. ai sensi dell'art. 86 comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. la S.A. valuta la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara;
15. l’anomalia dell’offerta comporterà l'esclusione concorrente  dalla gara;
16. il soggetto che risulterà primo in graduatoria e il concorrente che segue, se non risulteranno fra quelli precedentemente sorteggiati, saranno chiamati a comprovare il possesso dei requisiti di ammissione entro 10  gg. (dieci giorni) dalla richiesta dell'Ente e si procederà all’aggiudicazione provvisoria dichiarata in seduta pubblica;
17. all'esito positivo delle verifiche dei requisiti dichiarati, si procederà all'aggiudicazione definitiva ed efficace, comunicando all'aggiudicatario la data per la sottoscrizione del contratto.

 L’Università si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione nel caso di presentazione di un’unica offerta valida o se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto ai sensi dell’articolo 81 co. 3 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i.-.

12. ALTRE INFORMAZIONI:
a) l’Università degli Studi di Genova ha necessità di definire la procedura per l'assegnazione del servizio, anche in relazione alle tempistiche per l'effettuazione degli adempimenti occorrenti per pervenire all'approvazione del progetto preliminare da parte degli Enti competenti;

b) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;
c) gli importi dichiarati da concorrenti stabiliti in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro;
d) all'atto della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 112 comma 4-bis del Codice e dell’art. 57 del D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., l'aggiudicatario deve essere munito, dalla data di accettazione dell’incarico, di una polizza di responsabilità civile professionale specifica limitata all’incarico di verifica, estesa al danno all’opera, dovuta ad errori od omissioni nello svolgimento dell’attività di verifica, avente le caratteristiche indicate nell’art. 57 comma 1 lettera a) punto 2) secondo periodo . Tale polizza deve avere durata fino alla data di rilascio del certificato di collaudo o di regolare esecuzione.
In alternativa ai sensi dell’art. 57 comma 1 lett. b) nel caso in cui il soggetto incaricato dell’attività di verifica sia coperto da una polizza professionale generale per l’intera attività, detta polizza deve essere integrata attraverso idonea dichiarazione della compagnia di assicurazione che garantisca le condizioni di cui alla lettera a) per lo specifico progetto.
L’Affidatario dovrà comprovare alla S.A., con idonea documentazione, l’avvenuto regolare pagamento dei relativi premi;
e) il contratto sarà stipulato con le modalità e nei termini previsti dall'art.11 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 

f) il pagamento delle prestazioni oggetto del servizio avverrà nei termini previsti dalla vigente normativa al riguardo e con le modalità previste nel Capitolato speciale d'oneri all’art. 8;
g) per ogni giorno di ritardo rispetto al termine contrattuale previsto per l'esecuzione del servizio per ogni fase progettuale, sarà applicata una penale pari all'1 per mille dell'importo di aggiudicazione relativo a ciascuna fase progettuale, come articolato nell’art. 8 del Capitolato Speciale d’Appalto. Detta penale non potrà comunque essere superiore al 10 % del corrispettivo complessivo. Si rimanda a quanto indicato nell’art. 10 del capitolato Speciale di Appalto;

h) tutte le spese di contratto, bolli, imposta di registro saranno a carico dell'aggiudicatario, senza diritto di rivalsa come indicato nell’art. 15 del Capitolato Speciale di Appalto;

i) l'aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta. L'aggiudicazione definitiva diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti.   L’Università degli Studi di Genova si riserva, inoltre, la facoltà di annullare o revocare  la presente procedura di affidamento, di non pervenire all'aggiudicazione e di non stipulare il contratto, senza incorrere in responsabilità e/o azione di risarcimento dei danni e/o pretese di indennità e compensi di qualsiasi tipo e a qualsiasi titolo da parte dei concorrenti, neppure ai sensi degli artt.1337 e 1338 del codice civile;

j) sarà facoltà dell'Università degli Studi di Genova dichiarare, previa diffida ad adempiere, la risoluzione totale dell'incarico qualora l'aggiudicatario espleti prestazioni inadeguate ovvero incorra in gravi inadempimenti degli impegni assunti. In tale circostanza l'aggiudicatario sarà altresì tenuto al risarcimento dei danni causati dalla propria inadempienza. Si rimanda a quanto previsto nel Capitolato Speciale di Appalto dagli artt. 11 e 12;
k) il subappalto è vietato ai sensi dell’art. 91 co. 3 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i.-
12. DISPOSIZIONI CONCLUSIVE
L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara è meramente provvisoria e subordinata agli accertamenti di legge ed all’approvazione dei verbali da parte dell’organo competente. Ai sensi dell’art. 12 c. 1 del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., l’aggiudicazione diviene definitiva con il provvedimento sopra indicato (decreto direttoriale) di approvazione del verbali, oppure trascorsi 30 giorni dal ricevimento dell'aggiudicazione provvisoria da parte dell'organo competente, in assenza di provvedimenti negativi o sospensivi.

In ogni caso l’aggiudicazione definitiva non equivale ad accettazione dell’offerta e diviene efficace solo dopo la positiva verifica del possesso dei requisiti prescritti sull’aggiudicatario.

Si procederà, inoltre, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate dai concorrenti.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di contratto e la tassa di registro; l’I.V.A. ed eventuali oneri assistenziali e previdenziali restano a carico dell’Università.

Resta inteso che, qualora l’aggiudicatario causi ritardo nella stipula del formale contratto di appalto, l’aggiudicatario non potrà in alcun modo vantare diritti per ritardi allo stesso imputabili. Inoltre, qualora l’aggiudicatario causi grave ritardo nella stipula del formale contratto di appalto, lo stesso potrà essere dichiarato decaduto dall’aggiudicazione.

Si rammenta infine quanto segue:

· eventuali variazioni di date e/o di orario relative alle sedute pubbliche nonché eventuali comunicazioni ritenute opportune, verranno rese note esclusivamente tramite fax al numero indicato dai concorrenti in sede di gara;
· le eventuali richieste di chiarimenti circa il contenuto dei documenti a base della presente procedura di gara dovranno pervenire all’Amministrazione aggiudicatrice esclusivamente in forma scritta all'indirizzo e-mail di cui al precedente punto 1 della presente lettera di invito  entro e non oltre le ore 12.00 del 10/12/2012. Le richieste di chiarimenti pervenute oltre il termine sopraindicato non saranno prese in considerazione. Le richieste di chiarimenti dovranno obbligatoriamente contenere la denominazione sociale del richiedente corredata da indirizzo, telefono, fax ed eventuale indirizzo e-mail;

· le risposte alle richieste di chiarimenti di cui al precedente punto saranno pubblicate sul sito http://www.unige.it/bandi/, a cura del RUP e inviate tramite fax al numero indicato dai concorrenti in sede di gara entro il termine previsto dall'art.72 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.;
· il contratto di appalto non conterrà la clausola compromissoria;

· tutte le controversie che dovessero insorgere relativamente al conferimento del servizio di cui trattasi, che non sia stato possibile comporre in via amministrativa, saranno di competenza del Foro di Genova;
· Responsabile unico del procedimento è l’Arch. Claudio Bazzurro - Dipartimento Grandi Opere, Progettazione e Sicurezza  - Telefono: (+39) 010209 - 51365 - Fax: (+39) 010/20951326 - E-mail: Claudio.Bazzurro@unige.it;
· sono disponibili informazioni di carattere amministrativo sulla procedura di affidamento presso: Dipartimento Grandi Opere, Progettazione e Sicurezza. Indirizzo postale: Via Balbi, 5 Città: Genova Codice postale: 16126 Paese: Italia Telefono: 010 209 51308 - fax 010 209 9400 – email: supportograndiopere@unige.it;
· presentazione del ricorso: Ai sensi dell'art. 120 del d.Lgs. 104/2010 gli atti relativi alla procedura sono impugnabili unicamente mediante ricorso al tribunale amministrativo regionale competente entro trenta giorni dalla ricezione delle comunicazioni ai sensi dell'articolo 79 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., fatta eccezione per la lettera d’invito che è impugnabile entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui all'articolo 66, comma 8, se autonomamente lesivo. Sono disponibili informazioni sulla presentazione del ricorso presso: Dipartimento affari generali e legali – Servizio affari legali e normazione - Indirizzo postale: Via Balbi, 5 Città: Genova Codice postale: 16126 Paese: Italia Telefono: +39 0102095533 - Fax: +39 01020951657.
Distinti saluti.
Visto:

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
IL DIRETTORE GENERALE
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� Modulo B-parte I e parte II (Modulo C se del caso)


� Modulo B-parte III


� Compreso il sottoscrittore se rientra tra i citati soggetti di cui all’art. 38 co. 1 lett.c) del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i.-  Il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società o consorzio, nonché i medesimi soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data della lettera d’invito.


� Il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci se si tratta di altro tipo di società, nonché dei i medesimi soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data della lettera d’invito.


� L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa.


� Ai fini dell’art. 38 comma 1, lettera g) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.


� Ai fini dell’art. 38 comma 1, lettera i) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. I soggetti di cui all'articolo 47, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di regolarità contributiva.


� Quanto sopra deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio


� Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica


� L’art. 38 co. 1 lett. b) riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società.


� L’art. co. 38 1 lett. c) riguarda, oltre il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio, anche i soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di ricevimento della lettera d’invito


� L’art. 38 co. 1 lett. m-ter) riguarda i medesimi soggetti di cui all’art. 38 co. 1 lett. b) (vedi nota n. 10)


� Nel caso di imprenditori di altro Stato membro non residenti in Italia, certifica il possesso dell’iscrizione ad analogo registro professionale o commerciale di cui all'allegato XI B del D.Lgs. n. 163/06 mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito


� La verifica viene effettuata mediante sorteggio pubblico tra i concorrenti che hanno reso le informazioni previste per la partecipazione alla gara, mediante autocertificazione ai sensi del Decreto Presidenziale della Repubblica n. 445/2000. I concorrenti che ,invece, già in sede di domanda di partecipazione o di offerta, hanno presentato tutti i documenti comprovanti i requisiti sono ammessi direttamente alla gara.
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